
OSSERVATORIO SULLA GIUSITIZIA CIVILE 

GRUPPO MEDIAZIONE NEGOZIAZIONE ADR e GRUPPO PERSONE MINORI FAMIGLIE 

Milano 

RIUNIONE DEL 05.03.2024  

Presenti all’incontro: 

dott.ssa Orsola Arianna e avv.ssa Debora Ravenna coordinatrici gruppo Mediazione Negoziazione adr 

avv.ssa Maria Grazia Monegat coordinatrice gruppo Persone Minori Famiglie 

dott.ssa Caterina Caniato giudice del Tribunale di Monza e Brianza e RID 

Dott.ssa Cristina Cesana 

avv.ssa Chiara De Sario 

avv. Sara Giuggioli 

dott. Alfonso Lanfranconi 

dott.ssa Rosita Marinoni 

dott.ssa Ida Pernarella 

avv.ssa Emanuela Rizzo 

 

Il gruppo decide di concentrare l’incontro sulla mediazione familiare e si apre un confronto sui questionari. 

Rosita Marinoni riferisce che anche il Garante per l’Infanzia sta disponendo dei questionari sulla mediazione 

familiare da inviare ai Tribunali nazionali. Ci si interroga se sia opportuno che l’Osservatorio attenda prima di 

inviare i propri questionari ad evitare una sovrapposizione e sovraccarico di questionari. Non è nota, tuttavia, 

la tempistica di invio da parte del Garante, mentre per l’Osservatorio sarebbe importante raccogliere i dati 

prima dell’Assemblea Nazionale che si terrà a Salerno dal 24 al 26 maggio. Inoltre, l’interesse dell’Osservatorio 

è l’osservazione specifica della mediazione familiare all’interno del processo civile. 

Viene analizzato il questionario sull’elenco dei mediatori familiari presso i Tribunali, tenendo in 

considerazione anche le proposte inviate mezzo mail da alcuni membri del gruppo, oggi non presenti, e da 

parte di una Associazione di Mediatori Familiari. 

Al punto A sono apportate le seguenti modifiche: 

la prima e la seconda domanda sono accorpate e modificate “Quando è stato pubblicato sul sito del 

Tribunale?” 

la terza domanda viene modificata “Dove è consultabile all’interno del sito del Tribunale?” 

Si decide di non modificare i quesiti dei punti B e C. 

Viene quindi analizzato il questionario sull’applicazione della Riforma. 

In merito all’ art. 473bis 10 si decide di inserire come secondo quesito “In quale fase del procedimento viene 

formulato l’invito alla mediazione familiare?” 

Si apre una lunga discussione sull’uso della formulazione “criteri di mediabilità”. Alcuni membri del gruppo 

non ritengono che possano essere individuati dei criteri di mediabilità cui il giudice possa riferirsi nel valutare 



l’invito alla mediazione familiare. Risulta difficile individuare dei criteri che possano essere generalizzati come 

per la mediazione delegata in ambito di mediazione civile e commerciale. Altri membri del gruppo, invece, 

ritengono utile verificare se vi siano degli indici, e quali, cui il giudice si riferisce per valutare quali coppie 

invitare ad un percorso di mediazione familiare. Alla luce della discussione il quesito viene così modificato “Vi 

sono indici particolarmente rilevanti che il giudice valuta per l’invito alla mediazione familiare?” 

La parola “mancanza” del quinto quesito è sostituita con la parola “assenza” 

Gli ultimi due quesiti del punto sono accorpati e riformulati nel seguente modo “Considerato che il Mediatore 

Familiare è tenuto al segreto professionale relativamente ai contenuti del percorso di Mediazione Familiare, 

cosa deve contenere la comunicazione del Mediatore Familiare ex art. 6 comma 10 lettera d) e f)?” 

In merito all’art. 473bis 26 il secondo e terzo quesito vengono così integrati “Quali sono le figure professionali 

che vengono nominate e per quale tipo di intervento?” – “Per quali tipi di intervento potrebbe essere 

nominato il Co.Ge. alla luce della riforma?” 

La riflessione sulla figura del Co.Ge. porta alla formulazione dell’ulteriore quesito “In base a quali elementi si 

ritiene che una coppia debba essere invitata ad intraprendere un percorso di Coordinazione genitoriale, 

piuttosto che di Mediazione Familiare?” 

Il gruppo decide di inserire nel questionario ulteriori tre domande: 

“Quanti accordi, anche parziali, vengono raggiunti in mediazione familiare rispetto al numero di inviti 

formulati alla mediazione?” 

“Quale margine temporale è ritenuto congruo per lo svolgimento del percorso di mediazione familiare su 

invito del Giudice?” 

“Vengono concessi rinvii su richiesta dei legali nel caso in cui la coppia non abbia ultimato il percorso di 

mediazione familiare?” 

I questionari saranno quindi modificati ed inviati ai Tribunali a cura delle coordinatrici. 

Si invitano tutti i partecipanti del gruppo ad inviare osservazioni ed integrazioni alle schede sui DM 150/2023 

e 151/2023 mezzo mail alle coordinatrici. Nei prossimi incontri saranno anche raccolte le criticità emerse 

nell’applicazione della norma attinenti alla mediazione civile e commerciale. 

I prossimi incontri, sempre on line e alle ore 18 si terranno: 

10.04.2024 sulla mediazione familiare 

17.04.2024 sulla mediazione civile e commerciale. 

Report a cura di Orsola Arianna, Debora Ravenna e Maria Grazia Monegat 

 

 

 

 


